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Da parte di 28 personalità i raniane 

Una «lettera aperta» a Carter sull'Iran 
Il presidente degli Stati Uniti invitato a cessare ogni appoggio al regime tirannico dello Scià - Denunciate le vio
lazioni dei diritti dell'uomo e della Costituzione - Il sistema del terrore poliziesco in vigore da venticinque anni 

ROMA — Nel momento in eui le principali città del
l'Iran .sono scosse dalla protesta txipolare. che il redime 
non riesce a stroncare nemmeno con la k'Ktte marziale. 
e alla vigilia del 25" anniversario del colpo di Stato 
d ie instaurò, il Ili agosto 11)53. la dittatura rovesciando 
il regime costituzionale di Mossadcq, riteniamo parti
colarmente significativa ed illuminante la pubblicazione 
di ampi stralci di una « lettera aperta > indirizzata al 
presidente americano Jimmy Carter da 2H personalità 
del mondo culturale e politico iraniano alla fine di 
maggio, in relazione a] viaggio dello scià negli Stati 
Uniti. Il documento, il cui testo viene reso noto adesso, 
non reca JKT esteso le firmi' dei promotori por ovvie 
ragioni di sicurezza, loro e delle loro famiglio. 

€ iVoi, firmatari di questa 
lettera aperta — inizia il te
sto, rivolto come si è detto a , 
Carter — in nome del nostro 
popolo oppresso vogliamo in
formarla dei numerosi rasi 
di violazione dei diritti del
l'uomo in Iran *. 

« Ci rivolgiamo a Lei per
ché sia durante la campatimi 
elettorale, sia dopa l'insedia
mento alla Casa Bianca, ha 
tempre promesso di schierar-
ai in difesa dei diritti del
l'uomo e d'altra parte appog
gia la politica dello Scià che 
ha trasformato il nostro pae
se in un grande campo Ai 
eonceidramento ». 

« Sin. presidente, come ben 
sapete lo Scià, nel 1053 è sta
to riportato sul trono da un 
colpo di stato organizzato dal 
servizio di informazione del 
vostri! paese, la CIA, con In 
collaborazione dei consiglieri 
militari americani presenti 
nell'esercito del nostro paese, 
rovesciando il noverilo costi
tuzionale del {/rande patriota 
iraniano dr. Mossadeq che 
venne arrestato. Da quella 
data lo Scià, per mantenere 
in piedi il suo regime vacil
lante e per garantire lo sfre
nato saccheggio delle risorse 
nazionali con l'appoggio del 
governo USA e l'intervento di 
migliaia di consiglieri, che 
di fatto dirigono l'organizza
zione criminale della SAVAK, 
la polizia, l'esercito e. la gen
darmeria, ha trasformato il 
nostro paese in un carcere, 
un luogo di tortura, in un 
campo di sterminio. 

« Questo regime ha cancella
to ogni traccia di libertà e 
di rispetto dei diritti del
l'uomo dal nostro paese ed ha 
instaurato il più terribile si
stema di terrore poliziesco. Il 
regime dello Scià, nel corso 
di questi 25 anni ha arresta
to. torturato e massacrato de
cine di migliaia di persone di 
tendenze politiche diverse la 
cui unica colpa era quella di 
essere amanti dell'indipenden
za e della libertà. 

« Sig. presidente, senza dub
bio Lei è a conoscenza del 
fatto che negli ultimi due an
ni 250 persone sono state fu
cilate per motivi politici. Il 

popolo iraniano si domanda 
perchè Lei non ha protestato 
contro questi crimini (...). 

i Tutti i partiti e le orga
nizzazioni politiche sono mes
si al bandi} e sostituiti con un 
partito i cui dirigenti vengo
no scelti direttamente dallo 
Scià. Dall'ammissione dello 
stesso Scià nel corso de'la 
conferenza stampa del mag
gio 1UTH si può comprendere 
come questo partito non ab
bia radici nel popolo. 

« Le Camere, secondo la Co 
slituzione iraniana dovrebbe
ro essere luogo di riunione dei 
rappresentanti liberamente 
eletti dal popolo, in realtà es
se sono luogo di raduno di 
elementi scelti della SAVAK 
il cui compito è confermare 
le decisioni e gli ordini. 

<r Le associazioni libere ope
raie, studentesche, dei fun
zionari dello Stato, le orga
nizzazioni sinuati e culturali 
di intellettuali scrittori ed ar
tisti e perfino i circoli cul
turali. artistici e sportivi del
l'università sono stati chiusi. 

i Non esiste la minima li
bertà di stampa, né stampa 
libera; soltanto tre giornali 
legati al governo hanno di 
ritto di pubblicazione e per
fino questi sono sottoposti al
la feroce censura della 
SAVAK (...). 

t Sono questi i diritti del
l'uomo dei quali Lei è difen
sore? All'ombra di questo re
gime poliziesco lo Scià ha im
posto una politica militarista 
ed antinazionale al nostro 
paese (...). 

t Più della metà degli in
troiti petroliferi (25 miliardi 
di dollari) più del 30''• del 
bilancio del paese, vengono 
spesi per l'esercito che non 
coincide affatto con le esigen
ze di difesa del nostro pae
se e che ha come compito 
quello di schiacciare i movi
menti di liberazione e di in
dipendenza non solo all'inter
no. ma anche nei paesi vi
cini. 

<ll bilancio della SAVAK, 
questa infernale organizzazio
ne della polizia politica, da 
R00 milioni di dollari nel '77 
ha raggiunto il miliardo di 
dollari nel '78. Più di un mi

liardo di dollari del nostro bi
lancio è destinato al manteni
mento dei 30.000 consiglieri 
americani che controllano e 
dirigono l'esercito del nostro 
paese (...). 

« Dal gennaio fino al mag
gio '7H in 26 delle più grandi 
città iraniane centinaia di 
migliaia di persone con gran
di manifestazioni di protesta 
hanno dimostrato il loro odio 
cittitm il regime tirannico del
lo Scià. Queste manifestazioni 
sono state affrontate con una 
violenza terribile da parte 
delle guardie armate della 
SAVAK e dall'esercito. Nel 
corso di questa repressione 
cruenta più di mille persone 
sono state assassinate, alcune 
migliaia ferite e circa H mila 
persone arrestate, che dovran
no essere giudicate da tri
bunali militari ed attendono 
una fine dolorosa. 

t Questi sono gli ultimi 

esempi della " libertà dello 
Scià" (...). 

» Sig. presidente, noi siamo 
eerti che Lei è a conoscenza 
di tutti i crimini ai danni del 
popolo iraniano, ma uè duran
te la sua visita allo Scià a 
Teheran, né a Washington nel 
corso del suo ricevimento. Lei 
ha dimostrato di ricordare le 
vostre promesse riguardo ai 
diritti dell'uomo. Come si può 
conciliare quelle promesse con 
questo tipo di atteggiamento'.' 
* Questo suo silenzio è forse 

in relazione con i 25 miliardi 
di dollari di armamenti for
niti dal suo paese all'Iran ne
gli ultimi sei anni e con le 
promesse di nuovi acquisti per 
decine di miliardi di dollari 
nei prossimi anni'.' 

t Sig. presidente, sia certo 
che il popo.o iraniano prose
guirà la sua lotta per l'abbat
timento del regime di terrore 

dello Scià e la eompiista del
la libertà e dell'indipendenza 
nazionale e continuerà resi
stendo a tutti questi crimini, 
fino alla vittoria finale. 

t Questo suo appoggio a 
questo regime corrotto e di

sumano — conclude la lette
ra — non atra altro risultato 
che quello di procurarle una 
bruciante umiliazione e cree
rà una pesante responsabili
tà a Lei e al governo degli 
Stati Uniti P. 

Occupata l'ambasciata 
dell'Iran a Bruxelles 

Un dibattito destinato ad allargarsi 

Fra Marchais e Ellenstein 
polemica sulle posizioni 
della sinistra francese 

Il PCF rifiuta l'al'argamento dell'Europa comunitaria, sul piano In
terno propone la ripresa del confronto tra socialisti e comunisti 

HRUXKLLES -- Per prote-
siare contro ì massacri com
piuti in Iran dal regime del
lo Scia, una quindicina di 
studenti iraniani appartenen
ti all'Associu/icne degli stu
denti iraniani (CISNU) lui 
occupato questa mattina per 
cucii un quarto d'ora l'am
basciata iraniana a Bruxel
les. L'occupazione è stata ef
fettuata m occasione dell'ali-
invernano della caduta del 
regime di Mossadeq avvenu
ta nel 1953. 

I manifestanti hanno in
nalzato cartelli ne; quali chie
devano la fine dello stato di 
assedio in Iran e la libera-
/. ime dei prigionieri politici. 
Essi scilo stati in seguito 
fatti .sgomberare dalla po
lizia. 

L'azione - afferma un se 
«ondo documento della CI 
SNU - è stata intrapresa 
per ricordare che >< venticin
que anni fa i servizi segreti 
s tatunitensi firmavano un 
colpo di stato m I ran». 

Alla conferenza anti-razzista di Ginevra 

L'Italia condanna F«apartheid» 
(JINKVHA — Il governo ita
liano condanna l'apartheid, il 
razzismo e la discrÌmin<'z.io-
ne razziale considerandoli ol
traggio flagrante e delibera
to all'umanità tutta intera. 
\AÌ ha dichiarato il capo del
la delegazione italiana amba
sciatore Nicolò Di Bernardo 
nel prendere la parola alla 
.seduta plenaria di ieri della 
Conferenza mondiale contro 
il razzismo e la discrimina
zione razziale, in corso al pa
lazzo delle Nazioni Unite di 
Ginevra. 

Kgli ha |)osto in rilievo la 
pronta adesione dell'Italia al
la risoluzione delle Nazictii 
l 'nite del 1972 che proclamò 
il decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio
ne razziale. 

Nel sottolineare quindi che 
la discriminazione razziale co 
stituisce un grave attentato 
alla libertà e all'eguaglianza 
dell'individuo. Di Bernardo ha 
dichiarato che il diritto inter
nazionale generale vieta la di
scriminazione razziale, impo
nendo a tutti gli stati obblighi 
vincolanti a salvaguardia dei 
diritti dell'uomo, obblighi che 
vari strumenti giuridici, tra i 
quali spicca la Carta delle 
Nazioni Unite, si sono inca
ricati volta a volta di |>reci-
.sare, sviluppare e garantire. 

Tuttavia, nonostante i pro
gressi non trascurabili realiz
zati in questo campo — ha 
proseguito Di Bernardo — è 

giocoforza constatare che in 
certe regioni del mctido per
sistono misure discriminato
rie. pratiche di segregazione, 
fenomeni di intolleranza, si
tuazioni di ineguaglianza fon
date su pretese di suprema
zia e sull'odio razziale, che 
rappresentano una sfida inam
missibile alla coscienza mora
le dei nostri giorni. 

Il delegato italiano ha quin
di ricordato che l'Italia, nel 
ratificare fin dal 1075 la con
venzione sulla discriminazio
ne razziale, è tra i |x>chi pae
si che hanno accettato unila
teralmente la competenza del 
comitato dell'ONU sulla di
scriminazione razziale in ma
teria di ricorsi individuali: 
in virtù di tale decisione del 
governo italiano, tutti gli in
dividui che vivono in Italia 
ingranilo rivolgersi al comita
to dell'ONU per far valere 
presunte discriminazioni raz
ziali commesse a loro dan
no. Ciò potrà avvenire, auspi
cabilmente. tra breve, non 
;ipi>cna almeno altri nove sta
ti avranno riccnosciuto insie
me con l'Italia la competen
za del comitato dell'ONU. 

Nel parlare dello specifico 
problema dell'opcirmeid, Di 
Bernardo ha dichiarato che 
nel celebrare l'anno intema
zionale contro Vafiartheid. è 
precisa responsabilità della 
comunità internazionale fare 
comprendere al governo suda
fricano che la politica di di

scriminazione e di segrega
zione. fondata sulla pretesa 
supremazia della minoranza 
bianca sull'insieme della co
munità nazionale, rappresen
ta una minaccia reale per la 
pace e la sicurezza delle na
zioni. 

Da parte sua — ha di
chiarato Di Bernardo — l'Ita- , 
lia ha voluto sottolineare il [ 
rigetto della filosofia della i 

pratica dell'apartheid ceni mi
sure concrete. Iti particolare 
l'Italia ris|x>tta scrupolosa
mente l'embargo sulla vendi
ta di armi al Sud Africa de
ciso dal Consiglio di sicurez
za delle Nazioni L'nite. e si 
adopera attivamente, con pas
si diplomatici e prese di po
sizioni ufficiali, per indurre il 
Sud Africa a porre termine 
alla politica di apartheid. 

Incontri di Pajetta 
con la LC di Slovenia 

ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta. della segrete
ria del nostro Partito, nel 
corso di un breve soggiorno 
in Slovenia si è incontrate» con 
il compagno Franz Popit. pre
sidente del Comitato centra
le della Lega dei comunisti. 

Nel corso dei colloqui i coni 
pagni Pajetta e Popit si sono 
scambiati informazioni e o 
pinioni sui problemi attinen
ti il movimento operaio inter
nazionale e su ciucili ritmar 
danti i due partiti. 

Ksamiuando i rapporti ita 
j lo jugoslavi, una particolare 

attenzione è stata dedicata al
le questioni relative all'attua
zione del trattato di Osimo e. 
in special modo, a quelle ri
guardanti più immediatamen

te la Repubblica socialista 
slovena e il Friuli Venezia 
Giulia. 

Al termine del suo .soggiorno. 
Gian Carlo Pajetta. ehe era 
accompagnato dal compagno 
Franco Poggianti, si è incon 
trato. presso la sede del Co 
mitato centrale a Lubiana. 
con una delegazione della Le
ga dei comunisti guidata dal 
segretario del Comitato cen 
trale Franz Scetinz e compo 
sta da altri dirigenti di or 
gallismi politici ed economici 
della Slovenia. 

In una atmosfera cordiale 
è stata espressa, ancora una 
volta, la reciproca volontà di 
collalx>razione e si sono es.i 
minate le possibilità dei suoi 
sviluppi concreti. 

Dai nostro corrispondente 
l'AlilGl — L'allargamento 
dell'KurojHi comunitaria alla 
Spagna, alla Grecia e al Por
togallo suscita un intenso con
fronto, destinato a svtluptxirsi 
e ad approfondirsi nei pros
simi mesi con l'avvicinarsi 
della scade.i:a elettorale per 
l'elezione dsl Parlamento Ku-
ropeo a si fragni universale. 
tra i va t.li comunisti euro
pei e1;", j ai tendo da punti di 
vista diversi, conducono tuia 
lisi altrettanto diverse sulle 
prosaci:ii e di questa futura 
« Europa a 12 i. Per questo n 
quel partito i problemi ini
ziandi. <> talu-ìta soltanto re 
gionan, non possono essere 
sacrificati i <i una « macelli 
mi europea * che per ora è 

soltanl i (niella dei monopoli 
e delle multinazionali, il che 
mette cut'-maticamcnte in 
ombra la ]o 'ispettiva di in 
sidri', que'ìj di un'Europa 
— come ha dichiarato Perini 
guer velia .- tra recente inter 
vista a * Pepubblica » — che 

dovrà es.-cié il terreno, net 
prosti.ri anm. delle lotte di 
classe aemoeiatiche rinnova 
trici e Halle quale, di conse
guenza . non possono essere 
escbi< ' le masse lavoratrici 
di iHie.à c.,me la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia che 
escono da jnù <• meno lunghe 
e do'fao.-.e e <•; erienze totali
tarie. 

Chiamati/ in causa, una set
timana fa. dal segretario qe 
iterale Georges Marchais nel 
corso di un dibattito televisi 
va (vedi V* Vinta* del 12 

agosto), lo storico comunista 
Jean FUeinstein ha replicato 
con una lunga intervista a 
t Paris Match » nella quale 

solleva appunto quelli che per 
lui sono i due più gravi ino 
tivi di inquietudine nelle scel 
te della direzione del PCF: 
sul piano internazionale la v<> 
si;ione di rifiuto all'allarga-
mento dell'Europa comunità 
ria e sul piano interno « la 
ripresa della partita di karaté 
tra comunisti e .vocio/isti a 
esclusivo beneficio della de 
stra v. 

/\ differenza di Althusser. 
Flleii>,'ein e certamente una 
degli i ii^'ittuali comunisti 
francai che più hanno con
tribuii'- .:<! affermare e por 
tare avanti la linea del XXII 

congressi! nel PCF e per que 
sto eg'i i- stati considerato 
fino a (italiche tempo fa una 
sorta di avanguardia di 
Marcliuis. l'uomo cui il Par 
t'ito x permetteva * certe posi 
zioni di punta di carattere 
esplorativo. Il suo dissenso at
tuale. che d'altro canto ridi 
inc'xii'i'.a il (pmdro nel (piali' 
egli era stato frettolosamente 
collocato, verte sugli orienta

menti. sul modi di applica 
zionc della linea del XXII 
congresso da parte del grup
po dirigente del PCF. 

Sull'allargamento dell'Fu 
ropa. citando l'intervista di 
Berlinguer alla * Uepubbhca > 
con la quale si dichiara d' 
accordo. FUeinstein affama 
che se i ixirtiti cumulasti cu 
ropet « non sono cattaci di 
mettersi d'accordo, allora 1' 
internazionalismo già forte 
mente smussato dagli arie 
lamenti d'Asta e dalle ; *>.'«• 
miche tra l nimie Sindetica e 
Cina. Jugoslacia e liulgaria. 
non sarà più che un ricordo 
o un insieme di riti *. Quel 
che e necessario e «. una di
scussione tipproiiniditti ti'a i 
fhir'iti comunisti interessati >, 
e die questi tnirttti capiscano 
che 4 dalla loro capacità di 
troittrc soluzioni comuni ili-
pende il destino dcll'euroco 
munisin >. Oggi la lotta d\ 
classe M trasferisce m un 
quadro europeo, cioè nel qua 
dro delle grandi lotte demo 
erotiche dell'avvenne e tic 
contentarsi di rifiutare l'oc 
cesso della Spagna nella CF.F 
è una soluzione forse como
da e facile che ;>er<» non cor 
risfionde alle necessità del no
stro tempo ». 

incordiamo, a questo prò 
positi1, che Georges Marchais. 
nel corso del dibattito telai 
silo già citato, allorché fili 
era stata rammentata la pe 
sante accusa di « opportuni 
sino elettorale s> rivoltagli da 
un dirigenti' del PC spagnolo, 
aveva respinto l'invito alla 
polemica affermando: <c nor 
male che vi siano divergenze 
Con i comunisti sflagnali su 
(Itiesto problema. Ogni jxtrtito 
comunista elabora la propria 
politica in modo indipendente 
e dal punto di vista dell'iute 
resse dei lavoratori, tic! pò 
polo e della nazione. Di con
seguenza le divergenze. Ma. 
credetemi (picsta dtveraen-a 
non condurrà mai alla tot 
tura dei nostri r<n>i>orti tra 
d'rzionali con il PCF. >. 

« Denunciamo » 
ieri, per altro, a <• Itttdio 

Fraine >, dopo aver confuta 
to alcune affermazioni di FI 
lei'istein. Georges Marchais. 
ha ribadito in ipiesti termini 
la fHisizione del PCF sull'ai 
l'allargamento della Comuni 
tà: « bisogna discutere. .Voi 
intanto diciamo che siamo 
contrari all'ingresso nella 
CF.K di un paese la cui si 
Inazione economica e sociale 
mette in causa l'interesse dei 
lavoratori francesi. Xon sono 
suicida. E dunque noti sono 
jironto a suicidarmi e non 
mijlio die il mio popolo, la 

classe operaia, si diano la 
morte. Per questo denuncia
mo i pericoli impliciti nell'en
trata della Spagna nel Mer 
cato Comune. Il fatto e che 
Iti situazione sociale, il li
vello salai tale, l'assenza di 
vantaggi sociali in Spagna so
no t ih d.i ciò rischia di dan 
ncggaic gravemente l'econo 
mia iancesc e .-.i.'ioiie i la 
tortini e t a vintimi. .Voi fi 
eiamo i.'i all'ilio.esso di tpie 
sto paes" nei Mercato Co 
"ìW'.e .• il i, r. pò comunista 
alla Ci'-'O'ra h t chiesto ta 
costit;fio ;.• </' una c'ornrrii.t 

sione d'i'ic'ti.'s'a per esami 
naie 'l problema ». 

La situa/ione 
'I 'Ì 'I st.i. ..'.'./•'/ te, è lo .s.:na 

zneie. I' <•'..'».'; ; • e appena 
C'il'li'-l "o ••({ e , , n doVICll'H' 

ei itili:' i" ;:i,'.i|.» i toni .is'iri 
clic ,;a'i >o i ii'i."eri;;ato nel
le sor -e settivane il e <-i 
franto ti i i ., -.unisti 'r-'"'i>'i 
e spalinoli per andare al fon 
do dei ptohlcmt connessi al 
l'Europa a l'I, per iisalverli 
in una prospettiva contem
plante gli interessi generali 
e soprattutto ;>cr allontanare 
al più i>rc.slii i lisciti di ma
lintesi e di lacerazioni fra i 
t'aititi comunisti e tra ipiestt 
e le altre forze europee di 
isj'iraztoue socialista. 

Sul secoli.I • inulto, il di 
battito all'interno della snv 
stra francese. FUeinstein ha 
manifestato un profondo pes 
stmisino. A suo avviso, ciò 
che oggi conta, ciò che è de 
tcrmtniftc i>er la vita poli 
tica francese, non è tanto ì i 
sconfi'ta t'e'la sinistra alle 
elczioin d: marzo quanto la 
necessità inuentc di ncosti 
tiitre * su Ihisi chiare » l'tniio 
ne della sinistra. Ma come 
pervenirci'.' Ciò e po.s.sihd?, 
Si'condo lo storico comunista, 
soltanto con uno sforzo del 
le due tanti a rinunciare alla 
{filameli 

Fllrin.stein ritiene che la 
sinistra fr/inccsc non sta an 
coni riuscita a rispondere m 
motlo chiaro e nuovo ai prò 
blani della Francia coiitem 
{•oranea che e diventata una 
società fortemente urbana, 
sovrasvduppata economica 
incn'e e culturalmente. In ta 
le situazione il PCF deve sa 
per clal/orare una strategia 
di cut il XXII congresso ave 
va già delincalo le grandi 
linee, cioè una strategia putì 
tata a crcitre un socialismo 
né di modello sorictico. nà 
di modello socialdemocratico. 
l'uno e l'altro avendo esaurito 
per motivi diversi la carica 

attrattiva avuta in passato. 

Augusto Pancaldi 

sulla strada 

prevedere l'imprevedibile 
saba la vita 

S p e M o u n d 
Funprevedibile 

Guarda l'esempio: al di là del 
dosso un autocarro è fermo per 
avarìa. Un veicolo che sopraggiunge 
dovrà superarlo invadendo, per 
necessità, la corsia del senso 
opposto. Una vettura arriva a 

velocità sostenuta sulla propria 
corsia, ma il guidatore non è in 
grado di vedere cosa c'è dietro il 
dosso, prima di averne raggiunto 
la sommità. Si rischia uno scontro 
frontale. 

Come comportarti? 
L'automobilista accorto prevede 

anche situazioni non frequenti 
come quella ora descritta. 
In questo caso deve: 
- affrontare a velocità di sicurezza 

la sommità del dosso; 
- essere pronto, se necessario, a 

stringere il margine della 
carreggiata; 

- predisporsi a frenare. 

Guidare con sicurezza 

I casi non prevedibili sono molti 
e spesso sono causa di gravi 
incidenti. Guidare con sicurezza 
vuol dire riflettere e intuire. 
L'immaginazione aiuta soprattutto 
a prevedere le situazioni di 
emergenza che possono derivare 

(come in questo caso) anche dalla 
configurazione dei luoghi. 

Sulla strada rimprevedibila 
deve ^ 

MMSTERO UMORI PUBBLICI 
Campagna Sicmua Strattate 


